
CONVENZIONE TRA PROVINCIA E SOCIETA’ DELLA SALUTE AREA PRATESE PER LO
SVOLGIMENTO DEI SERVIZI DI ASSISTENZA PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE
PERSONALE  E  DI  TRASPORTO  SCOLASTICO  DEGLI  STUDENTI  CON  DISABILITÀ
RESIDENTI  NEI  COMUNI  DELLA  ZONA  PRATESE  (COMUNI  DI:  CANTAGALLO,
CARMIGNANO,  MONTEMURLO,  POGGIO  A  CAIANO,  PRATO,  VAIANO,  VERNIO)  ED
ISCRITTI A ISTITUTI SECONDARI DI SECONDO GRADO. 

TRA
la Società della Salute Area Pratese C.F. 01975410976, (nel seguito chiamata SdS), in quanto
competente  per  territorio,  nella  persona  della  D.ssa  Lorena  Paganelli,  CF:
PGNLRN66D70G713Y nata a Pistoia il 30/04/1966, la quale interviene nel presente atto in forza
dei decreti del Presidente della Società della Salute n.1 del 29 giugno 2018 e n. 1 del 28.06.2023
di conferimento dell'incarico di Direttore della SDS Area Pratese

E
la Provincia di Prato C.F. 92035800488  nella persona del Direttore D.ssa Rossella Bonciolini CF
BNCRSL66S42G713B,  nata  a  Pistoia  il  02.11.1966,  domiciliata  ai  fini  della  presente
convenzione  presso  la  sede  della  Provincia,  Via  Ricasoli  25,  Prato,  la  quale  interviene  nel
presente  atto  in  forza  del  decreto  del  Presidente  della  Provincia  n.  16  del  28.04.2022  di
conferimento dell'incarico  di  direzione dell'Area Amministrativa,  in  conformità  con la  struttura
organizzativa approvata con A.P. n. 33 del 28.04.2022, dal 01.05.2022 al 30.04.2025; 

PREMESSO CHE

- i Comuni di Prato, Vaiano, Vernio, Cantagallo, Montemurlo, Carmignano e Poggio a Caiano con
l’Azienda  USL  Toscana  Centro  hanno  costituito,  fin  dal  23.12.2004  il  Consorzio  pubblico
denominato “Società della Salute Area Pratese”, secondo la sperimentazione prevista dal Piano
Sanitario Regionale 2002-2004 e la deliberazione del Consiglio regionale toscano n. 155/2003,
approvando Convenzione e Statuto;
-  con atto di cui  al repertorio del  Comune di  Prato n. 31548 del  19/03/2010 si  costituiva, a
conclusione della fase di sperimentazione, il Consorzio SDS Area Pratese e si approvavano gli
atti costitutivi;
-  il suddetto Consorzio senza scopo di lucro è oggi costituito ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 18
agosto 2000 n. 267 e s.m.i. (T.U.E.L.), per l’esercizio associato delle funzioni di cui all’art. 71 bis
comma 3 lett. c) e d) della L.R. 24 febbraio 2005 n. 40 e s.m.i.;
-   il  Comune  di  Cantagallo  ha  dato  attuazione  a  quanto  sopra,  approvando  Statuto  e
Convenzione costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 13 del 10.03.2015;
-   il  Comune  di  Carmignano  ha  dato  attuazione  a  quanto  sopra,  approvando  Statuto  e
Convenzione costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 8 del 12.03.2015;
-   il  Comune  di  Montemurlo  ha  dato  attuazione  a  quanto  sopra,  approvando  Statuto  e
Convenzione costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 3 del 05.03.2015;
-  il  Comune di  Poggio  a  Caiano  ha dato  attuazione  a  quanto sopra,  approvando Statuto  e
Convenzione costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 11 del 20.03.2015;
-  il  Comune di Prato ha dato attuazione a quanto sopra, approvando Statuto e Convenzione
costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 12 del 19.03.2015;
-  il Comune di Vaiano ha dato attuazione a quanto sopra, approvando Statuto e Convenzione
costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 10 del 27.02.2015;
-  il Comune di Vernio ha dato attuazione a quanto sopra, approvando Statuto e Convenzione
costitutiva, con deliberazione di Consiglio Comunale n° 13 del 03.03.2015;



-  l’Azienda USL n. 4 di Prato ha dato attuazione a quanto sopra, approvando Statuto e
Convenzione costitutiva, con deliberazione aziendale n. 220 del 10.03.2015;

DATO ATTO CHE

-  con deliberazione di Assemblea dei Soci SDS n. 12 del 25 marzo 2015, veniva quindi
preso atto dell’avvenuta approvazione delle modifiche apportate a Statuto e Convenzione
costitutiva  della  SDS  da  parte  di  tutti  gli  aderenti  al  Consorzio,  ai  sensi  della  Legge
Regionale n. 40 del 2005 e s.m.i., e che si sarebbe successivamente provveduto, con atto
pubblico, alla sottoscrizione e al rogito della Convenzione costitutiva del Consorzio SDS e
dei relativi allegati. Rogito avvenuto con atto di cui al repertorio del Comune di Prato n.
31950 del 24 aprile 2015;
-  con la delibera dell’Assemblea dei Soci n. 7 del 18.03.2015, il Consorzio individuava nel
Comune di Prato l’Ente erogatore dei Servizi Socio Assistenziali per l’intera Area Pratese e
nella Azienda USL Toscana Centro l’Ente erogatore dei Servizi Socio Sanitari per l’intera
Area Pratese;
-  a seguito di tale deliberazione, il Consorzio, in data 22.01.2016, per la durata di anni 3
(tre) sottoscriveva rispettivamente una Convenzione tra la SdS Area Pratese, l’Azienda USL
4 e i Comuni dell’Area per la gestione dei Servizi Socio Sanitari e una Convenzione tra la
SdS Area Pratese e i Comuni dell’Area per la gestione dei Servizi Socio Assistenziali;
- in virtù di suddetta scelta il Consorzio ha garantito negli anni 2016, 2017 e 2018 la gestione
unitaria in forma indiretta dell’intero complesso di funzioni di cui all’art. 71 bis c. 3 lett. c) e
lett. d);
-  la Società della Salute opera allo scopo di raggiungere i fini stabiliti nella Convenzione
istitutiva  e  nello  Statuto  realizzando  con  la  propria  azione  gli  indirizzi  ed  i  programmi
concordati tra gli Enti fondatori;
- statutariamente, in conformità all’art. 71bis della citata L.R. 40/05 e s.m.i., la missione della
Società della Salute consiste in:
a)  consentire la  piena integrazione delle attività  sanitarie e socio-sanitarie con le attività
socio-assistenziali di competenza degli enti locali, evitando duplicazioni di funzioni tra gli enti
associati;
b)  assicurare  il  governo dei  servizi  territoriali  e  le  soluzioni  organizzative  adeguate per
assicurare la presa in carico integrata del bisogno sanitario e sociale e la continuità del
percorso diagnostico, terapeutico e assistenziale;
c) rendere la programmazione delle attività territoriali  socio assistenziali  e socio sanitarie
coerente con i bisogni di salute della popolazione;
d)  promuovere  l’innovazione  organizzativa,  tecnica  e  gestionale  nel  settore  dei  servizi
territoriali di zona-distretto;
e)  sviluppare l’attività  e il  controllo sia sui  determinanti  di  salute che sul  contrasto  delle
disuguaglianze,  anche attraverso la  promozione  delle  attività  di  prevenzione,  lo  sviluppo
della sanità di  iniziativa,  il  potenziamento del  ruolo della medicina generale e delle cure
primarie;
- per il raggiungimento delle finalità indicate la Società della Salute:
a) si attiene agli indirizzi espressi dall’Assemblea dei Soci e dalla Giunta Esecutiva;
b) instaura legami di collaborazione stabili e strutturali con i soggetti del terzo settore, con il
Comitato di  partecipazione e la Consulta del  terzo settore così come previsto dalle L.R.
40/2005 e 75/2017;
c)  cura  ogni  possibile  forma  di  partecipazione  consultiva  degli  utenti  in  ordine
all’organizzazione, funzionamento e gradimento dei servizi sul territorio;



- con la deliberazione di Assemblea SDS n. 17 del 04/09/2018 si prendeva atto del periodo
dei  tre  anni  di  gestione  indiretta  del  Consorzio  evidenziando  la  presenza  di  positive
condizioni,  e  assumendo  la  decisione  di  avviarsi  alla  gestione  diretta  dei  servizi  socio-
assistenziali e socio- sanitari presumibilmente a partire dal 01 gennaio 2019;
-  la  Convenzione  Costitutiva  della  SdS  Area  Pratese  approvata  con  Deliberazione
dell’Assemblea dei Soci n. 12 del 25.03.2015 all’art. 6 – Attività di Gestione – prevede che
le modalità di gestione dei servizi siano stabilite in specifico atto convenzionale approvato
dall’Assemblea dei  Soci  e  dai  singoli  Consigli  Comunali  e  dalla  Azienda USL Toscana
Centro;
- con deliberazione di Assemblea dei Soci SDS n. 25 del 05/12/2018 veniva approvato lo
schema della convenzione per la gestione diretta, da parte del Consorzio SDS, dei servizi
socio-assistenziali di cui all’art. 71 bis, comma 3, lett. d), L.R. 40/2005 e s.m.i., e dei servizi
socio-sanitari limitatamente alla non autosufficienza e disabilità di cui all’art. 71 bis comma
3 lett. c) della L.R. 40 del 2005 e s.m.i., per l’intera  Area Pratese; 
- la suddetta convenzione deve disciplinare i rapporti tra la SDS e i suoi Enti consorziati,
definendo in particolare:
o gli obiettivi generali, gli scopi specifici e gli obblighi reciproci che regolano lo svolgimento
della gestione dei servizi;
o i servizi offerti e le modalità di finanziamento degli stessi;
o il monitoraggio e la rendicontazione delle attività svolte;
o il periodo di validità della convenzione;
o le procedure di controllo e le sanzioni in caso di inadempimento;
o le modalità di aggiornamento, revisione e rinnovo della convenzione;

PRESO ATTO

- della Deliberazione Assemblea SdS n. 24 del 09/12/2019 “Convenzione per la gestione in
forma diretta da parte della SdS Area Pratese delle attività socio assistenziali e di quelle so-
cio sanitarie afferenti le aree della disabilità e della non autosufficienza ai sensi dell’art. 71
bis, comma 3, lett. c) e d) L.R. 40/2005 e s.m.i..”, approvata con la Deliberazione di Assem-
blea dei Soci n. 25 del 05/12/2018, sottoscritta da tutti gli Enti consorziati in data 07.03.2019
- Repertorio SdS Area Pratese n. 1 del 07/03/2019. Elenco servizi e attività in gestione di-
retta dal 01.01.2020.”, con la quale è stato approvato un ulteriore elenco di Servizi e Attività
oggetto della gestione diretta da parte della SdS Area Pratese a partire dal 01.01.2020;
- della Delibera di Assemblea SDS n. 33 del 25 ottobre 2021 in cui si dà atto che a far data
dal primo gennaio 2022 la gestione amministrativa dei servizi socio assistenziali afferenti a
tutti i Comuni dell’Area Pratese, compreso il Comune di Prato, saranno svolti con modalità
di gestione diretta da parte della SdS, sia dal punto di vista della gestione e organizzazione
delle risorse economiche che dell’approntamento degli atti;

  CONSIDERATO CHE

-  la  Provincia  di  Prato,  destinataria  dei  finanziamenti  regionali  e  statali  finalizzati
all’inclusione scolastica degli  studenti  disabili  iscritti  alle  scuole secondarie di  II,  e nello
specifico  per  il  trasporto  scolastico  e  l’assistenza  socio-educativa  degli  studenti  disabili
iscritti alle scuole secondarie di II, al fine di razionalizzare gli interventi, ha richiesto alla
Società  della  Salute  Area Pratese -  che già  svolge per  conto  di  tutti  i  7  Comuni  soci,
analoghi servizi di assistenza per l’autonomia e comunicazione personale a favore degli
studenti con disabilità inscritti alle Scuole dell’Infanzia e del Primo Ciclo - la disponibilità a
svolgere  servizi  di  assistenza  per  l’autonomia  e  comunicazione  personale  e  trasporto



scolastico anche per gli alunni disabili frequentanti gli Istituti Secondari di Secondo Grado,
per  rispondere  in  modo  efficiente,  efficace  ed  omogeneo  alle  esigenze  e  ai  bisogni
territoriali oltrechè per garantire continuità degli interventi offerti ai soggetti beneficiari;

          

PRESO ATTO ALTRESI’

- della Deliberazione della Giunta Regionale n. 727 del 26/06/2023 che assegna alle Province e
alla Città Metropolitana di Firenze contributi regionali per gli interventi per l'inclusione scolastica
degli studenti disabili iscritti alle scuole secondarie di II grado finalizzati al trasporto scolastico e

all'assistenza per l'anno scolastico 2023/2024 con la quale viene destinato tra l’altro, a favore
della Provincia di Prato, l'importo di € 215.698,65;
- del Decreto Dirigenziale n. 15623 del 12/07/2023 che, in attuazione della sopra richiamata
Deliberazione,  provvede all’impegno e liquidazione a favore delle Province e  della  Città
Metropolitana di Firenze di una prima tranche del suddetto finanziamento;
-  del Decreto n. 23721 del 06.11.2023 con il quale viene rimodulata l’assegnazione delle
risorse regionali alle Province sulla base del numero effettivo degli studenti con disabilità
frequentanti gli Istituti secondari di secondo grado, impegnando a favore della Provincia di
Prato la somma di € 185.102,92;
-  l’articolo  1,  comma 947, della legge 28 dicembre 2015, n.  208 prevede un contributo
statale per le funzioni relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale
degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di cui all'articolo 139, comma 1, lettera c), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, da ripartirsi tra gli enti territoriali interessati con
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;
- dell’Intesa assunta in sede di Conferenza Unificata del 12.07.2023 ai sensi dell’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sullo schema di decreto interministeriale
recante il riparto del contributo di 100 milioni di euro, per l’anno 2023, in favore delle Regioni,
delle Province e delle Città metropolitane, che esercitano le funzioni relative all’assistenza
per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali;
- del DPCM del 10 agosto 2023, che provvede al riparto  del contributo di 100 milioni di eu-
ro, a favore delle regioni a statuto ordinario e degli enti territoriali che esercitano le funzioni
relative all'assistenza per l'autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabi-
lità fisiche o sensoriali, il quale in particolare stabilisce per la provincia di Prato la somma di
€ 674.425,00;
- della Delibera G.R.T. n. 1315 del 13/11/2023 “Inclusione scolastica degli studenti disabili:
assegnazione alle Province e alla Città Metropolitana dei fondi statali di cui al Decreto del
Ministro per le disabilità e Ministro per gli affari regionali e le autonomie del 10/08/2023” con
la quale si provvede ad assegnare, tra l’altro, l’importo di € 674.425,00 alla Provincia di Pra-
to;
-  del  Decreto  n.  23721  del  06.11.2023  con  il  quale  la  Regione  Toscana  provvede  ad
impegnare, tra l’altro, a favore della Provincia di Prato la somma di € 674.425,00; 

RICHIAMATI

- la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza e l’integrazione sociale
dei  diritti  delle  persone  handicappate”  che  prevede,  quali  principi  qualificanti,  il  pieno
rispetto dei diritti di libertà e di autonomia delle persone con disabilità, promuovendone



l’integrazione nella famiglia, nella scuola e nel lavoro, anche attraverso la previsione di
interventi volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale;
-  il  Decreto legislativo 16 aprile 1994, n.  297 “Testo unico delle disposizioni  legislative
vigenti in materia di istruzione relative alle scuole di ogni ordine e grado” e in particolare
l’articolo  315  che  prevede  l’integrazione  scolastica  della  persona  con  disabilità  nelle
sezioni e nelle classi delle scuole di ogni ordine e grado da realizzare anche attraverso la
programmazione coordinata  dei  servizi  scolastici  con quelli  sanitari,  socio-assistenziali,
culturali, ricreativi, sportivi e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici o privati;
-  il  Decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  “Conferimento  di  funzioni  e  compiti
amministrativi dallo Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge
15 marzo 1997 n. 59” e in particolare gli articoli 139 e seguenti;
-  la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32,  recante “Testo unico della normativa della
Regione  Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orientamento,  formazione
professionale e lavoro” e successive modifiche;

- la L. 7 aprile 2014 n. 56 recante "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle
unioni e fusioni di comuni";
- l’art. 1 comma 5, Legge regionale Toscana 3 marzo 2015, n. 22, “Riordino delle funzioni
provinciali  e  attuazione  della  legge  7  aprile  2014  ,  n.  56  (Disposizioni  sulle  città
metropolitane, sulle province , sulle unioni e fusioni di comuni)”, “ ... Le funzioni che non
sono oggetto di riordino sono esercitate dalle province e dalla Città metropolitana di Firenze
ai sensi della legislazione vigente”;

VALUTATO CHE

-  Provincia  e  Società  della  Salute  hanno  sottoscritto  una  convenzione  fin  dall’anno
scolastico 2020/2021 per la gestione dell’assistenza educativa e del trasporto degli studenti
e delle studentesse con disabilità allo scopo di favorirne l’inclusione;
- alla luce dell’esperienza e dei risultati  raggiunti, gli enti intendono rinnovare il  rapporto
convenzionale anche nell’anno scolastico 2023/2024.

TUTTO CIÒ PREMESSO
   SI STIPULA E SI CONVIENE

ART. 1 -  OGGETTO
Con la presente Convenzione le parti intendono garantire, promuovere, e sostenere il diritto
all’inclusione  scolastica  degli  studenti  con  disabilità  frequentanti  gli  Istituti  Secondari  di
Secondo Grado e residenti nei Comuni ricompresi nella provincia di Prato.
Gli interventi per l’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, oggetto della presente
Convenzione, riguardano:
1) il servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli studenti di
secondo ciclo con disabilità;
2) il servizio di trasporto scolastico a favore degli studenti di secondo ciclo con disabilità
privi di autonomia nel raggiungimento della sede scolastica;
3) l’avvio di progetti sperimentali di avviamento all’autonomia degli studenti

ART. 2 – DURATA DEL RAPPORTO CONVENZIONALE 
La presente Convenzione avrà validità con decorrenza dal giorno della sua sottoscrizione
fino al 31.10.2024. 



ART. 3 – RISORSE E MODALITA’ DI FINANZIAMENTO
La copertura finanziaria dei suddetti servizi è a carico della Provincia quale destinataria dei
trasferimenti  di  risorse regionali  e  statali  destinate a tali  scopi,  la  quale  provvederà al
trasferimento delle risorse così ripartite:
€ 185.102,92 di provenienza regionale di cui alla D.G.R.T. n. 727 del 26/06/2023;

- per €  674.425,00 di provenienza statale di cui alla D.G.R.T. n.  1315 del 13/11/2023;

in un’unica tranche dietro presentazione di una puntuale rendicontazione delle spese e dei
servizi effettuati, oltre ad una relazione sulle attività svolte entro il 31 ottobre 2024.

Ulteriori risorse potranno derivare dalla riassegnazione di somme da parte della Regione
Toscana a seguito  di  rimodulazione o rideterminazione di  eventuali  residui  di  annualità
precedenti o da ulteriori  assegnazioni  in  corso d'anno, sia di  fondi  regionali  sia di  fondi
statali.
Pertanto, in caso di variazione degli importi derivanti da trasferimenti regionali o statali, si
procederà all'approvazione di una appendice alla presente convenzione.

ART. 4 - MODALITA’ DI GESTIONE
Art. 4.1 – Il Servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale 
Il  Servizio  di  assistenza per  l’autonomia e la comunicazione personale,  finalizzato  a  favorire
l’inclusione degli alunni con disabilità nella scuola, nonché promuoverne l’autonomia personale,
la socializzazione, la comunicazione e la relazione con i compagni e gli adulti di riferimento, ha
per oggetto gli interventi svolti da educatori professionali, figure professionali specializzate per
alunni con ipovisione e ipoacusia e in minor parte Oss Operatori Socio-Sanitari per situazioni di
particolare gravità e dipendenza funzionale.

Tali interventi socioeducativi, atti a concorrere alla positiva fruizione dell’offerta formativa da parte
degli studenti con disabilità, consistono in attività socio- educative e  assistenziali, di supporto e
promozione delle risorse personali  degli  studenti,  idonee a sviluppare le loro potenzialità nel
campo dell’autonomia personale e della comunicazione, con particolare attenzione allo sviluppo
delle capacità cognitive, relazionali  e funzionali,  in collaborazione con il  personale scolastico,
socio-sanitario  e  con  le  famiglie,  contribuendo  alla  realizzazione  del  Piano  Educativo
Individualizzato di ciascun allievo (P.E.I.).

La  SdS  promuoverà  forme  di  educazione  scolastica  nelle  scuole  per l'attuazione  di  progetti
laboratoriali personalizzati  sulla base delle specifiche potenzialità degli  alunni, in accordo con
l'èquipe sociosanitaria di riferimento e come stabilito dagli obiettivi del PEI.

La SdS promuoverà altresì  Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento/PCTO
(ex alternanza scuola- lavoro) anche all’esterno degli ambienti scolastici finalizzati allo sviluppo e
ampliamento delle competenze dei ragazzi anche attraverso collaborazioni che la Società della
Salute, d’intesa con le Scuole, potrà realizzare con soggetti del Terzo Settore.

La  SdS promuoverà,  in  accordo  con  la  Provincia,  l’attuazione  di  un  progetto  di  avviamento
all’autonomia alla mobilità personalizzato sulla base delle specifiche problematiche, in accordo
con l’equipe  di riferimento e coerentemente al PEI, denominato “Io viaggio da solo” autorizzato
dalla Regione Toscana, il quale prevede l'affiancamento di un educatore che supporterà i ragazzi
coinvolti durante tutto il percorso per raggiungere la scuola e per il ritorno a casa.

4.1.a Destinatari del servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale  



Sono prioritariamente destinatari del servizio di assistenza per l’autonomia e la comunicazione
personale gli studenti con disabilità fisica, intellettiva o sensoriale (ex L. 104/92, art. 3 comma 3),
residenti nei Comuni della provincia di Prato e frequentanti Istituti Secondari di Secondo Grado, in
possesso  di  certificazione  di  disabilità  e  di  diagnosi  funzionale  nella  quale  sia  esplicitata  la
necessità di assistenza con le modalità di cui agli articoli 5 e 6 del D. Lgs. 66/2017. 

4.1.b Modello organizzativo del servizio 
La  SDS  provvederà  alla  gestione  delle  risorse  e  alla  organizzazione  della  rete  dei  servizi
(assistenza socioeducativa  e  trasporto  scolastico)  attraverso gli  Enti  soci  del  Consorzio,  con
l’obiettivo di fornire il servizio a tutti gli aventi diritto. 
La Provincia garantisce la corretta e puntuale assegnazione e liquidazione di risorse alla SDS al
fine di dare continuità all’erogazione dei servizi.
La  SDS provvederà  ad  introitare  quanto  dovuto  destinando  tali  risorse  al  finanziamento  dei
servizi di cui all’art. 1 erogando direttamente le risorse al soggetto gestore.
La SDS trasmetterà annualmente alla Provincia una relazione sull’attività svolta, corredata da
uno specifico rendiconto sui servizi erogati agli  studenti in termini fisici,  finanziari e di qualità
percepita dall’utenza e garantirà agli stessi la realizzazione di incontri periodici di monitoraggio
della spesa, anche al fine di consentire l’adozione di idonee misure correttive. La struttura della
relazione  annuale  e  la  tipologia  dei  dati  che  andranno  a  comporre  il  documento  di
rendicontazione,  nonché  la  cadenza  degli  incontri  di  monitoraggio,  saranno  definiti  dalla
Provincia, in accordo con la SdS.

Art. 4.2 - Servizio di trasporto scolastico 
Il  Servizio  di  Trasporto  scolastico  consiste  nell’accompagnamento,  individuale  o  collettivo,  di
andata e/o ritorno in favore di studenti con disabilità per favorire azioni di sostegno finalizzate alla
mobilità in autonomia del soggetto.

4.2.a -  Destinatari del servizio di trasporto scolastico: 
Sono destinatari del servizio di trasporto scolastico gli studenti con disabilità fisica, intellettiva e
sensoriale,  residenti  nei  Comuni  della  provincia  di  Prato  frequentanti  Istituti  Secondari  di
Secondo Grado privi  di  autonomia e  in  possesso di  certificazione di  disabilità  e  di  diagnosi
funzionale con le modalità di cui agli articoli 5 e 6 del D. Lgs. 66/2017.  

4.2.b - Modello organizzativo del servizio 
La SdS è individuata  quale  ente  erogatore  del  servizio  per  rispondere in  modo efficiente  ed
efficace alle esigenze territoriali  e garantire continuità degli  interventi  offerti  ai  soggetti  aventi
diritto. 
Il servizio di trasporto deve essere prestato per le percorrenze da casa a scuola e viceversa
salvo diverse indicazioni previste dal PEI. Il trasporto deve essere effettuato con le modalità ed i
supporti congrui con   le condizioni e le necessità del disabile.
La SDS trasmetterà annualmente alla Provincia una relazione sul servizio svolto e garantirà agli
stessi la realizzazione di incontri periodici di monitoraggio della spesa, anche al fine di consentire
l’adozione di idonee misure correttive. La struttura della relazione annuale e la tipologia dei dati
che andranno a comporre il documento di rendicontazione, nonché la cadenza degli incontri di
monitoraggio, saranno definiti dalla Provincia, in accordo con la SdS.

Art. 5 – IMPEGNI  



La Provincia si impegna: 
- a  trasferire  alla  SdS  tutte  le  risorse  necessarie  all’erogazione  del  servizio  della  presente
Convenzione;
-  a  fornire  alla  SdS,  con  tempestività  e  completezza,  le  informazioni  necessarie  alla  buona
riuscita degli interventi; 

- a  collaborare  con  la  SdS  al  fine  del  consolidamento  di  rapporti  proficui  con  le  Istituzioni
scolastiche e le famiglie degli alunni disabili; 

La SdS si impegna: 
- a  presentare  entro  il  31  Ottobre  2024  il  rendiconto  finanziario  e  una  relazione  dettagliata
sull’attività svolta con le modalità di cui agli artt. 4.l.b – 4.2.b e 6; 

- a garantire la puntuale effettuazione delle prestazioni oggetto della presente Convenzione.

Entrambi gli enti promuovono intese, accordi e protocolli con altri soggetti del territorio allo scopo
di razionalizzare e migliorare l’erogazione dei servizi agli utenti, nell’ottica di una progettazione
condivisa e di un lavoro di rete.

ART. 6 - RENDICONTAZIONE
La SDS attraverso il  proprio controllo di gestione e con le tempistiche del monitoraggio della
spesa, comunicherà alla Provincia l’andamento della stessa per l’erogazione dei servizi e degli
interventi.
Annualmente, la SDS presenterà alla Provincia specifico e dettagliato rendiconto degli interventi
e dei servizi effettuati secondo una modulistica condivisa, allo scopo di rendicontare la spesa alla
Regione Toscana, coordinare gli effetti e restituire gli esiti degli interventi territoriali.  

ART. 7 - CONTROLLO E VIGILANZA
La SDS si impegna ad effettuare i servizi oggetto della presente convenzione con diligenza ed
efficacia  adottando  tutte  le  azioni  che  permettano  di  verificare  il  grado  di  soddisfazione
dell’utenza in merito all’erogazione dei servizi.
E’ facoltà della Provincia predisporre tutte le indagini/rilevazioni in merito ai servizi erogati da
parte della SDS, dandone comunicazione a quest’ultima.
Ogni eventuale modifica dei Servizi di cui alla presente Convenzione deve essere concordata tra
le parti. 

ART. 8 - PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
Con riferimento alle disposizioni previste dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR – General Data
Protection Regulation) e dal D. Lgs. 196/2003 s.m.i. (Codice in materia della protezione dei dati
personali),  le  parti,  la  Società  della  Salute  Area  Pratese  e  la  provincia  di  Prato,  si  danno
reciprocamente atto che i dati  personali  forniti  obbligatoriamente per la stipula della presente
convenzione, saranno oggetto di trattamento informatico e/o cartaceo e potranno essere utilizzati
esclusivamente per gli adempimenti degli obblighi convenzionali, la gestione degli adempimenti
amministrativi, contabili e fiscali, per i rapporti con le pubbliche amministrazioni e autorità e per
tutti gli adempimenti derivanti da leggi e/o regolamenti nazionali o comunitari.
Ai sensi della presente convenzione, la SDS Area Pratese viene individuata, ai sensi dell’art. 4
punto  n.  7  del  GDPR,  quale  Titolare  del  Trattamento  dei  dati  personali  relativamente  alla
gestione  diretta  dell’intero  complesso  di  funzioni  socio  sanitarie  e  socio  assistenziali  come
previsto  dagli  articoli  1  (oggetto)  e  2  (Attività  di  competenza  della  SDS)  della  presente
convenzione.
Secondo quanto previsto  dall’art.  7  della  presente  convenzione,  la  SDS Area Pratese quale
Titolare  del  Trattamento dei  dati  personali,  provvederà a  nominare gli  Enti  Consorziati  per  i



singoli servizi di supporto resi, quali Responsabili del trattamento così come disposto dagli articoli
art. 4 punto n. 8 e 28 del GDPR.

ART. 9 - CONTROVERSIE
Qualora  tra  la  Provincia  e  la  SDS  sorgano  contestazioni,  dispute  o  divergenze
nell’interpretazione della convenzione o in ordine al rispetto delle clausole della stessa, e queste
non possano essere composte in via amichevole, le stesse saranno devolute ad un Collegio
Arbitrale composto di tre membri designati rispettivamente, uno dall’ Ente in causa, uno dalla
Società della Salute e uno di comune accordo.
In mancanza di accordo tra le parti la designazione è devoluta al Presidente del Tribunale di
Prato.

ART. 10 - ONERI CONTRATTUALI
Il presente atto sarà soggetto a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi dell’art. 5 c. 2 del DPR
131/86 e s.m.i.;
ai sensi del DPR 642/72, il presente contratto risulta esente da imposta di bollo.

ART. 11 - RINVIO
Per quanto non previsto nella presente convenzione le parti  rinviano al Codice Civile ed alle
disposizioni emanate in materia di contratti di diritto privato ove applicabili.

Letto, confermato e sottoscritto

Prato, lì______________________

( firmato in originale)


